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Agenzia  Nazionale 

PER  L’AMMINISTRAZIONE  E LA  DESTINAZIONE 
DEI  BEN!  SEQUESTRATI  E CONFISCATI 
ALLA  CRIMINALITÀ  ORGANIZZATA 


IL  DIRETTORE 


VISTO  il  Decreto  legislativo  6 settembre  201 1,  n.  159,  “Codice  delle  leggi  antimafia  e delle  misure 
di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione  antimafia”,  così  come 
modificato  dalla  legge  24  dicembre  2012  n.  228,  e,  in  particolare  l’art.  110  che  definisce  i compiti 
attribuiti  all’Agenzia  Nazionale  per  l’ amministrazione  e la  destinazione  dei  beni  sequestrati  e 
confiscati  alla  criminalità  organizzata;  l’art.  47,  che  prevede  che  la  destinazione  dei  beni  immobili  e 
dei  beni  aziendali  è effettuata  con  delibera  del  Consiglio  Direttivo;  l’art.  48,  che  prevede  il 
trasferimento  per  finalità  istituzionali  o sociali  in  via  prioritaria  al  patrimonio  del  Comune  dove 
l’immobile  è sito; 

VISTO  il  decreto  di  sequestro  preventivo  emesso  dalla  Procura  della  Repubblica  presso  il 
Tribunale  di  Bologna  in  data  16.04.2008,  nell’ambito  del  procedimento  n.  19346/07  RGNR,  e 
l’ordinanza  di  convalida  emessa  in  data  21.04.2008  dal  Tribunale  di  Bologna,  Ufficio  del  Giudice 
per  le  Indagini  preliminari,  nonché  la  sentenza  n.  Reg.  9541/2008  del  18.07.08,  depositata  il 
23.07.08,  del  Tribunale  di  Bologna,  irrevocabile  a far  data  dal  18.03.2009  per  sentenza  della  Corte 
di  Cassazione,  che  ha  disposto  nei  confronti  di  Galiandro  Giuseppe,  nato  a Grottaglie  (Ta),  il 
05.03.1960  la  confisca  dei  seguenti  immobili  nel  Comune  di  Imola  (Bo),  via  Manfredi  16  così 
contraddistinti; 

1)  Unità  immobiliare,  iscritta  al  Catasto  urbano  fabbricati,  al  fg.  232,  pari.  692,  sub.  3; 

2)  Box  iscritto  al  catasto  urbano  fabbricati,  al  fg.  232,  pari.  1241,  sub.  2; 

VISTA  la  nota  datata  25  gennaio  2013,  prot.  n.  7893/8189,  con  la  quale  l’Agenzia  del  Demanio, 
Direzione  Centrale  Manutenzione  Contratti  e Beni  confiscati,  di  Roma,  ha  comunicato  Tidoentità 
degli  immobili  in  argomento  a soddisfare  le  esigenze  allocative  delle  Amministrazioni  dello  Stato, 
in  particolare  per  essere  utilizzato  come  alloggio  di  servizio  in  favore  delTArma  dei  Carabinieri  di 
Imola. 

PRESO  ATTO  che,  nella  riunione  del  30  aprile  2013,  il  Consiglio  Direttivo  dell’Agenzia 
Nazionale  ha  deliberato  alTunanimità  di  procedere  alla  destinazione  del  bene  per  come  sopra 
indicato; 


DISPONE 

rimmobile  confiscato,  appartamento  con  annesso  box,  ubicato  nel  Comune  di  Imola  (Bo),  via 
Manfredi  n.  16,  identificato  al  Catasto  fabbricati  del  Comune  di  Imola  al  foglio  232,  particella  692, 
sub.  3,  e al  foglio  232,  particella  1241,  sub.  2,  è mantenuto  al  patrimonio  dello  Stato  per  essere 
destinato,  nello  stato  di  fatto  e di  diritto  in  cui  si  trovi  al  momento  della  consegna,  all’ Arma  dei 
Carabinieri,  che  lo  utilizzerà  come  alloggio  di  servizio. 

Il  presente  atto  avrà  efficacia  dalla  data  di  consegna  delTimmobile  all’Ente  destinatario. 

Roma,  data  del  protocollo 

IL 


A 


